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Sabato 8 Luglio a chiusura della mostra DE SOLE, l’artista e ricercatrice Gianna
Pinotti terrà un incontro-conferenza dal titolo “Virgilio vate etrusco canta i segreti
della Natura, le vie del Cielo e le Stelle”, un’occasione per approfondire non solo
le opere esposte ma anche la figura di Virgilio, sul quale l’artista e ricercatrice
Gianna Pinotti ha condotto approfonditi studi.

Virgilio in tutte le sue opere indaga i segreti della natura e il linguaggio dei corpi
celesti come segni sicuri per prevedere i fenomeni, gli umori terrestri e il destino



dell’umanità.

Gli scritti mostrano come egli avesse conosciuto la vita dei campi ma anche la
dottrina e la pratica dei sacerdoti etruschi, coloro che sapevano addentrarsi nei
più reconditi meandri del cosmo.

In particolare i quattro libri delle Georgiche, dedicati all’amico e primo ministro
Mecenate, libri che vengono scritti dal 37 al 30 in terra napoletana (alla quale il
poeta si era indissolubilmente legato), si vestono da trattato di scienza agreste
per esaltare l’armonia cosmica tra i cicli del cielo e della terra dove le creature
mostrano di far parte di una mente divina.

Alcuni caratteri di Virgilio vanno dunque considerati per comprendere a fondo la
sua poesia:  le  origini  etrusche,  grazie  alle  quali  aveva coltivato  la  disciplina
astrologica,  e  l’amore  per  la  campagna  napoletana  con  le  sue  peculiari
caratteristiche  geologiche  e  vulcaniche.

Sarà inoltre illustrata una nuova lettura interpretativa in chiave astronomica della
IV Bucolica dove Virgilio, attingendo all’arte divinatoria degli avi, profetizza una
nuova età dell’oro annuciata dalla grandissima congiunzione astrale di Giove e
Saturno che avrebbe segnato il destino religioso dell’umanità.

Virgilio conoscitore dei segreti della natura diverrà maestro di Dante, ma anche
guida dei più grandi scrittori  e pensatori  fautori  della rivoluzione filosofica e
scientifica che prenderà il via nel Cinquecento, tra questi spicca Galileo, che ci ha
lasciato importantissime testimonianze del suo amore per Virgilio, considerato
uomo di scienza, e della sua consimile attitudine a indagare i segreti celesti


